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UGUALE O DIVERSO ?

Al tempo in cui fiorivano i monasteri e questi erano affollati di monaci, alcuni santi, altri passabili e altri ancora (pochi per fortuna) anche briganti, (parliamo evidentemente di tanti anni fa), due santi monaci erano soliti conversare di Dio, della morte, della vita eterna, dell’al di là, del Paradiso, dell’inferno… tutti discorsi che a noi non sembrano discorsi da farsi e neppure tanto allegri, ma la vita monastica è costituita di preghiera e sulla meditazione delle realtà di Dio.

L'interrogativo più assillante per i due monaci, come lo è anche per noi, è sapere che cosa ci sia dopo la morte: 

si muore e tutto finisce? 

Chi ha goduto, ha goduto e beato lui;

chi ha patito, peggio per lui;

chi se l’è spassata è stato furbo; 

e disgraziato, il povero che ha  sofferto tutta la vita….

E’ una questione di non facile soluzione, anzi, non c’è soluzione affatto, perché non ne ha parlato chiaramente neppure Gesù;

nessuno poi è venuto, con certezza matematica, a dirci che cosa c’è dopo la morte.

Se abbiamo fede, allora crediamo a quanto ci ha detto Gesù, che non è molto, ma ci deve bastare: 

ci ha parlato del Padre, di un posto accanto a Lui, di una vita senza fine di felicità in Paradiso, del trionfo del bene e della vita, ecc.

Ma per quanta fede uno abbia, gli rimane sempre uno spazio per un piccolo dubbio, non se il Paradiso esista o meno, che di questo siamo sicuri, perché ce ne ha parlato Gesù, ma di come stanno realmente le cose nell’al di là.

Il dubbio dei due monaci era appunto questo: come sarà la vita eterna, cosa vuol dire vedere Dio, essere in Paradiso, perché uno non si stanca mai, non si annoia… ?
I due monaci ne parlavano spesso, fantasticavano come ragazzini intorno all’argomento, leggevano e meditavano le Scritture, si consultavano, facevano delle congetture, ragionamenti a non finire…


Nei monasteri e nei conventi tra le varie ore del giorno dedicate alla preghiera e altre dedicate al lavoro, allo studio, non rimane molto tempo per il dialogo tra i confratelli.

Comunque in un convento si parla sempre di più che in qualsiasi casa, ci si scambia idee, convinzioni, si mettono a confronto ricerche personali, ecc.

I due monaci dunque dopo aver passato una vita in convento parlando della vita dopo la morte si fanno una promessa:

- Il primo che muore di noi due deve tornare in qualche maniera a dare notizie certe sull'al di là, all’altro ancora in vita. 

Ma siccome presumevano che la conversazione tra un morto e un vivo potesse dimostrarsi piuttosto difficile, si erano messi d’accordo che potevano bastare poche parole per capirsi.

Se il morto fosse ritornato dall’al di là bastava che dicesse all’amico ancora vivo:

- Uguale!

Allora voleva dire che tutto quello che si erano detti in vita sul Paradiso, su Dio, sulla felicità di stare accanto a Dio, ecc… erano tutte cose vere, la realtà del Paradiso era così come ne avevano parlato in vita.. 

Se invece il morto avesse detto:

- Diverso!

Allora voleva dire che avevano sbagliato tutto e ciò che si erano detti in vita non corrispondeva alla realtà. Di vero non c’era nulla. 

Era tutta un’invenzione dei preti.

Passarono ancora alcuni anni e un giorno uno dei due monaci si ammalò e alla fine morì, non senza aver assicurato l’amico con cui aveva intrecciato spirituali conversazioni che sarebbe venuto presto, se Dio glielo avesse permesso, a riferire la sua esperienza di testimone diretto.

Qualche mese dopo, una notte al monaco ancora vivo apparve l’amico defunto
Il monaco vivo, dopo essersi ripreso dallo spavento,  chiese ansioso,:

- Uguale?

Bastava che la visione rispondesse con un cenno del capo se non aveva voce per farsi udire.

Il defunto continuava a scuotere la testa in modo impercettibile.

Che cosa voleva dire?

- Allora è diverso? 

Chiese preoccupato il monaco ancora vivo.

Il defunto continuava a scuotere la testa. 

Era evidente che cercava la maniera di fargli capire qualcosa senza sprecare troppe parole; evidentemente aveva dal cielo una consegna e un limite preciso.

Alla fine come in un sospiro sussurrò:

- E’ tutto vero, ma completamente diverso! E’ tutt’altra cosa! 

E scomparve.



   R I C O R D I A M O

Domenica
30 Ottobre
31° del Tempo Ordinario
Anno A

ore
8
S.Messa: Gianfranco, Maria, Bruno Brancalion

ore
9,30
S.Messa:
(Paolo)

ore
11
S.Messa: La Comunità di Mandriola




Cinzia, Franca, Raffaele

ore 12,30

Incontro formativo per giovani e animatori


ore
15,30

Film per ragazzi: "Marco Polo e il ritorno a Xanadù"


ore
18
S.Messa
Ferrarese Natalino


ore
21

Film per adulti: “Squadra 49"

Lunedì
31
ore 8,30
S.Messa: (Gianni)
Martedì
01 Nov.

TUTTI I SANTI


ore
8
S.Messa: Amedeo Paiaro





Marchetti Alessandro e Pasqua


ore
9,30
S.Messa: secondo intenzioni Fam. M.


ore
11
S.Messa: La Comunità di Mandriola


ore
15,30
S.Messa in Cimitero Albignasego

Mercol.
02
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI


ore
8,30
S.Messa: Tutti i nostri defunti


ore
18
S.Messa: Tutti i defunti

Giovedì
03
ore
8,30
S.Messa

Venerdì
04
ore 
8,30
 S.Messa 



ore
21

Incontro Giovanissimi



ore
21

Briscola

Sabato
05
ore
8,30
S.Messa:



ore
14,30
Catechismo -  A.C.R.



ore
18
S.Messa: Irene, Giovanni, Ida






Banzato Vito e Rosa






Malachin Leone e Jolanda

Domenica
06 Nov.

32° del Tempo Ordinario
Anno A

ore
8
S.Messa: Ada e Giovanni




Def. fam. Noventa Silvano




Cognolato Renato, Antonia, Attilio

ore
9,30
S.Messa: Trevisan Agostino, Vittorio, Romilda

ore
11
S.Messa: La Comunità di Mandriola




Pietro e Odilla


ore
15,30

Castagnata con le famiglie 


ore
18
S.Messa
Agnese Destro


ore
21

Film per adulti: “Be Cool"

�


�
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